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La Giunta Esecutiva dell’Unione Nazionale Camere Civili

premesso:

che in data 24 settembre 2010 il Consiglio Nazione Forense ha approvato il “Regolamento per il riconoscimento del titolo di avvocato specialista”;

visto

il parere conforme espresso dal “Consiglio dei Presidenti” dell’Unione Nazionale delle Camere Civili, riunito in Roma, in data 8 ottobre 2010;

delibera:

1) esprime apprezzamento nei confronti del CNF e del suo Presidente, per l’intervenuta approvazione del Regolamento sulle specializzazioni, con ciò dando un forte segnale alla politica che, se non viene in breve tempo approvata la legge di riforma dell’ordinamento forense, l’Avvocatura è comunque in grado di autoriformarsi  e di dotarsi di regole condivise, che possano realizzare alcuni degli ormai non più rinviabili adeguamenti della professione forense alle istanze che provengono dalla società;

2) esprime, altresì, apprezzamento, al medesimo CNF, per aver recepito parte delle modifiche richieste dall’UNCC;

3) esprime, viceversa, fermo dissenso e preoccupazione e ritiene che debba essere, con urgenza, rivisto l’elenco delle specializzazioni di cui all’art. 3, nella parte in cui, del tutto incomprensibilmente ed immotivatamente non annovera fra le aree del diritto in cui è possibile ottenere la specializzazione, il diritto civile “classico”, ricomprendente le materie dei diritti reali,  successioni,  obbligazioni e contratti, ed esprime, altresì, forte preoccupazione per altre discrasie rilevate nel medesimo regolamento.
Ritenuto

che, in tal modo, gran parte dell’Avvocatura civilistica verrebbe ingiustificatamente ed immotivatamente privata della possibilità di poter ottenere un riconoscimento della specializzazione in tali materie che pur costituiscono, sia per antica tradizione (risalente al diritto romano), sia per l’attività pratica quotidianamente svolta, parte rilevante ed estremamente qualificata dell’attività professionale di un avvocato;

Istituisce

una apposita Commissione, con il compito di elaborare urgentemente un documento contenente le specifiche proposte dell’U.N.C.C.;

invita

il CNF, a rivedere con urgenza, anche al fine di permettere una tempestiva partenza delle Scuole di alta formazione, il Regolamento, con particolare riferimento all’elenco delle specializzazioni, includendo specifica area che ricomprenda le suindicate materie dei diritti reali, successioni, obbligazioni e contratti;

e, a tal fine, a costituire un “gruppo di lavoro”, con il concorso delle Associazioni forensi e delle Rappresentanze istituzionali, per un’immediata e organica revisione del testo del Regolamento medesimo.

Dispone

che copia della presente delibera sia inviata dal Segretario Nazionale a tutti i Presidenti delle Camere Civili, al CNF, all’OUA, ai Consigli dell’Ordine, alle Unioni Regionali dei Consigli degli Ordini Forensi e alle Associazioni Forensi maggiormente rappresentative.

Roma, 9 ottobre 2010

  Il Segretario







Il Presidente

Avv. Laura Jannotta  





Avv. Renzo Menoni


